
V.POLA, 27. I. 1908.

2 CENTESI dl

Predbrojba za Monarii ja 
iznaia 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 8 mesi. Un singolo 
numero 2 cent

Abbonamene fùr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzeine Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi avalli daa salai nedjelje I svetta 

■ 11 ora prije pedne.
Esse stai (lsmo eccettuate le dame- 

nlohe e feste alle ti ani.
Ersohelnt tigllch auBer an Ssnn- und 

Fslsrtagea usi 11 Uhr Venalttag.

2 HELLEK
Za uvrštenje objava a 
.Malom oglasniku* plaéa 
•e za svaku ned 1 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel .Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi,

Jedee Wort im .Kleinen 
Anzeiger. kostet 2 h.

Die niedrigste Taze 30 h.

Uprava i urednlčtvo — Amministrazione e redazione — Admlnlstratlon und Radaktlon: Tiskara LACINIA I dr. prije J. Krmpotić I dr., PULA — Via Giulia br. 1.

I magiari parlano.
(Continuazione e fine, vedi num. prec.)

L' assolutismo però non potè a lungo 
durare. Le sconfitte a Magenta e a Sol
ferino affrettarono pure la morte dell’ as
solutismo. Nel 1859 l’imperatore notificò 
di introdurre dei cambiamenti nella legi
slatura. Colla patente dal 5. 3. 1860 è 
convocato a Vienna il Parlamento al quale 
prendono parte i rappresentanti di tutte 
le nazioni austriache. Nel memorandum 
esteso li 26. 11. 1860 dal bano della 
Croazia G. Mažuranić si chiede l’incor
porazione dell' Istria e della Dalmazia al 
regno di Croazia.

Francesco Giuseppe, memore del giu
ramento fatto nell’occasione della sua in
coronazione, risponde col rescritto sovrano 
del 5 decembre del medesimo anno che 
i paesi componenti un giorno l’antico 
regno di Crozia verranno uniti non si 
tosto le popolazioni si saranno messe 
d’ accordo. In quei luttuosi tempi la co
scienza nazionale in Dalmazia e nell’ Istria 
era quasi morta, oggi le condizioni si 
sono di molto migliorate, la Dalmazia 
sarà la prima che si unirà alla Croazia 
e per l’Istria parleremo ancora.

Il governo austriaco volle con la co
stituzione del 1867 esprimere il suo pro
posito di .pacificare, le nazionalità ne 
consegui uno scopo apposto perchè sog
giogò le nazioni sotto i due giogi tede
sco e magiaro.

Pure per salvare le apparenze tosto 
concluse il compromesso Austro-Ugherese 
(recte magiaro); conveniva che la Croazia 
ne lo riconosca e a tali’ uopo si addivenne 
al famoso compromesso Magiaro-Croato del 
1868. Ampia autonomia è quella che gode 
la Croazia — dice l’Ovàry — e non sa 
forse che in forza di quel mostruoso com
promesso il ministro presidente magiaro 
può anche sospendere la costituzione, ha 
quindi poteri reali; dippiù il >bano< della 
Croazia viene nominato dal Rè dietro 
proposta però del ministro presidente ma- 
giaro, divenendo così suo vassallo.

Le finanze, quindi la parte vitale d’ un 
paese, vengono amministrate dall’ Unghe
ria, nella bandiera mercantile non v* è 
segno di bandiera croata e così pure non 
si coniano le monete croate come si co
niano invece le ungheresi.

Nonostante l'illegalità del compromesso 
magiaro-croato, pure osservandolo atten
tamente esso riconosceva in ogirine l’in
dipendenza croata, e furono le posteriori 
violazioni sotto il tiranno Khuen che della 
Croazia fecero quasi una provincia un
gherese. I magiari erano contentissimi di 
quei 40 mameluchi di delegati croati al 
pariamento in Ungheria che venivano man
dati dalla Croazia prima della nota riso
luzione fiumana.

Colla risoluzione fiumana le cose cam
biano d'aspetto e gli ultimi avvenimenti 
brutali nel parlamento ungherese sono or- 
mai noti MI' Europa civile. Come selvaggi 
si avventavano i deputati magiari sui no
stri delegati i quali alzavano la loro ma
schia voce per la .parola materna.. Per 
disbrigarsi di tali importuni oppositori il 

Wekerle richiamò la 

dieta a Zagabria, ma fece i conti senza 
1’ oste, una parte dei delegati resta a Bu
dapest e l’altra parte corre a Zagabria a 
cacciare da casa sua il tiranno magiaro, 
il nuovo «bano» Rakodczay. Rakodczay 
si dimette e Wekerle trova un rampollo 
della nobiltà croata, un essere demoraliz
zato e come di. solito superbo e tiranno, 
il barone P. Rauch il quale tosto al suo 
«trionfale» ingresso a Zagabria compren
de la situazione.

La -dieta è sciolta e ora attendiamo le 
nuove elezioni.

Con piacere constatiamo che la coali
zione dei partiti croati contro il comune 
nemico è forte quanto mai, unica ecce
zione è la frazione del partito del diritto 
«pura, condotta da un ebreo. La sua po
tenza però non è tanto grande da incu
tere timore. Il governo magiaro non ri- 
fuggerà da alcun mezzo, da alcuna cor 
ruzione e violenza elettorale per far eleg
gere una maggioranza a lui favorevole, 
ma i tempi si sono cambiati e quella na
zione che nel 1903 si esponeva ai fucile 
nemico e s’accaparava le simpatie del- 
l’Europa intera, saprà fare il suo dovere.

Riguardo le altre nazionalità in Un
gheria la parola dell' Ovàry è assai debole.

Il sangue sparso a Černova, il Hlinka, 
il Juriga e tanti altri illustri patriotti ge
menti nelle carceri, le truffe di denaro e 
di intere biblioteche a danno degli Slo
vacchi e dei Rumeni parlano troppo. Po 
chi anni fa l’Europa tutta trattava della 
nazione magiara come di una nazione ca
valleresca e le altre nazionalità venivano 
del tutto ignorate, specialmente i croati 
venivano considerati quali barbari. Ad 
aggravare la loro posizione serviva pure 
la circostanza che essi, come soldati, a suo 
tempo lottavano contro l’unione nazio
nale italiana. L’errore in cui versava l’Eu
ropa andò a poco a poco scomparendo, 
il grido di dolore dei popoli slavi e la
tini soggetti al magiaro fu inteso e com
preso, e non v’è uomo civile che non 
sia d’accordo col vegliardo del setten
trione il quale nella sua tarda età con 
uno slancio giovanile corre in aiuto dei 
popoli oppressi.

N O TIZ I E.
Locali.

Gli operai bosniaci e dalmati.
Della dolorosa odissea di questi poveri 

operai, del trattamento avuto con loro 
dalle autorità locali e della briga che se 
ne prese l'organizzazione operaia croata 
abbiamo trattato nel numero di sabate.

Aggiungiamo in proposito che venerdì 
dopomezzodì il mnnicipio si decise infine 
a fare il suo dovere, dare cioè ricovero 
e pensare al ritorno dei bosniaci e dal
mati alle case loro. Essi furono infatti 
condotti al vecchio ospedale (via Giovia). 
Quantunque il dott. Bregato assicurò alla 
presidenza dell’organizzazione operaia che 
si penserà per il loro vito, pure essi ri
masero senza cena e venuto ciò a cono
scenza dell'organizzazione operaia croata, 
fu provvisto in proposito.

La barbarie camorrista non ha ancora 
fine. Certi signori hanno perduto ogni 
sentimento umanitario e ieri sera alle io 
ore i poveri bosniaci e dalmati respinti 
dal vecchio ospitale, si ricoverarono nel 
»Narodni Dom«. Per oggi i soli fatti e 
arrivederci altrove.

Offese coniugali.
Catterina Križaj venne condannata a 

5 cor. di multa per avere offeso il suo 
marito.

Opposizione a un pubblico funzio
nario.

Francesco e Maria coniugi Leghissa 
vennero condannati, il primo a 30 cor. e 
la seconda a io cor. di multa per aversi 
opposto a un esecuzione.

Offese.
'Domenica Lonzar venne condannata a 

20 cor. di multa per avere offeso colle 
solite innominabili parole Giuseppina Co
stanza.

Antonio e Luca Rakić da Promontore 
(padre e figlio) ricevettero io cor. cada
uno di multa per avere offeso Mattea 
Mišković.

Falsa imputazione.
Francesco e Antonia coniugi furono 

condannati a 20 cor. di multa cadauno 
per aver imputato di furto Orsolina 
Pezeta.

Il socialista Ferri.
Il Ferri abbandona per ora la vita po

litica e si reca per 506 mesi nel- 
1’ America meridionale ove terrà 60 con
ferenze, per le quali riceverà anticipata- 
mente fio mile lire, le altre spese di viag
gio gli saranno pagato separatamente.

5IKVAT8KA 8TBANA.

VI E S TI
IVAjeistue-

Veliki Družbin ples.
Družbina podružnica skupa sa Odborima 

svih narodnih društava u Puli priređuje 

u subotu dne 1. veljače u 9 sati u večer

• —veliki ples
'u velikoj dvorani .Prvog istarskog sokola* 

i drugim prostorijama .Narodnoga Doma* 

u korist

DRUŽBE.
Pravo pristupa imade sav naš narod 

Grada, okolice i pokrajine.
Uiatnina je 1 K po osobi.

U tako dobrotvornu svrhu tko više plati 
prima se sa zahvalnošću.

Za svakovrsnu zabavu i okrijepu biti će 
proskrbljeno u velikoj mjeri.

Svatko, komu je mila materinska riječ 
i spas našeg naroda, pohrliti će na zabavu 
i time doprinjeti do podignuća naše na
rodne samosvijesti i kulturnog napretka.

Veliki ples za Družbu u Puli.
Sa velim koracima hiti k nama taj 

željno očekivani Družbin ples, na kojem 
će se okupiti sve što je našeg u gradu i 
okolici. Množina sprema se u Pulu i iz 
pokrajinskih sela i gradova, te će sve to 
nekako izgledati kao seoba naroda. Tu 
si je narod ureko ročište, da si stisne 
desnicu ruku, da se popita za junačko 
zdravlje, da se porazgovori sa davno ne- 
viđenim.znancima, da se odmori od dnevne 
rabote, pa da se onako voljko i srdačno 
pozabavi.

Dok je tu 
i poleta, taj 
pojedinca i

zabave i mladenačkog skoka 
ples mora biti za svakog 

žrtva, koja imade mnogog 
privesti na okup, koji inače nije bio na- 
kan da dodje. A žrtve su svete kad se 
doprinašaju za velike narodne ideje, s ko
jih narod postaje viđeniji, prosvjetljeniji i 
pristupačniji svakom napretku. Istina, za 
našu izobrazbu morao bi skrbiti drugi, i 
to onaj komu već mi u tu svrhu dppri- 
našamo lijepi svoj dio. A to je bijesno 
Talija'nče koje sa našim teško stečenim 
novcem građi i uzdržaje i liceje i gimna
zije i silne škole po gradovima, a mi ne
mamo niti tko bi nam poka'zao jedno 
slovo, niti nas naučio jednu brojku, da 
bar znademo broj na&e siromašne kuće i 
da pročitamo svoje iskrivljeno ime na po
zivu kojim od nas traže novaca. Tako 
smo ostavljeni samima sebi i samilosti 
dobrih ljudi koji su ipak omogućili, da si 
podignemo Družbu a da nam pak ova 
uzmogne ustrajati naše narodne škole 
tamo gdje to ne će naši protivnici. Družba 
već sada uzdržava 22 škole sa 43 učitelj
ske šile, a najveća škola je ova Puli, 
koja imade šest razreda, sa fi učiteljskih 
sila i 400 djece. A da se sve to uzdržava, 
treba tu veliku kesu al 
bolesnu, već punu da 
onako uspravno.

A sada je eto zgoda 

ne praznu niti 
se drži junački

i prilika svima
nama, da se sa malom svoticom od 1 K 
odazovemo pozivu, te pohrlimo svi danas 
osam u subotu dne 1. veljače na Družbin 
veliki ples, da time pokažemo, kako se u 
nuždi i nevolji može na nas računati, 
kako i mi sami gladni znademo priskočiti 
u pomoć jošte gladnijima od nas. To je 
jedva zasluga i priznanje jer je iz pune 
vreće lako dijeliti, zato i veli naš narod :

U dobru je lako dobar biti, 
Na muci se poznaju junaci !

Sada eto znadete pošto dolazite na ples, 
pa makar i ne plesali jer ćete i do toga 
teško dospjeti, al glavno će biti to, da ste 
se odužili narodu čijeg ste i vi braća i 
sinovi.

Pučki ples.
I bio je đoistine veliki jučerašnji pučki 

ples „Narodne radničke organizacije".
Velika dvorana „Narodnog Doma" bila 

je prepuna naroda koji se je veselio i 
plesao uz pratnju glazbe i sopela izmje- 
nice. Oko 7% započela je tombola te se 
je razdielilo oko 50 darova. Ples je po
trajao od 4—10 u večer, te se nadamo 
da nas još koji put ,,N. R. 0.“ obdari 
takvimi pučki plesovi.

Širite i kupujte Omnibus

Nr. 764.



»OMNIBUS«
Razne,

Iz Rubeši (obćina Kastav) pišu nam : 
U veselom društvu kod Ivana Rubeše 

Božina a na čast i uspomenu M. Mandića 
neumornog junaka, vrlog borca, istarskog 
sokola, koji već 25 godina perom u ruci 
na osobiti se način dao u službi narodu, 
sabralo se na korist Družbe sv. Ćirila i 
Metoda K 7-44.

Malo je, ali od srdca je dar, malo je 
jer smo siromasi, ali vazda vjerni i po
šteni Hrvati, koji duguju M. Mandiću za 
njegov trud oko osviešćivanja našeg na
roda. Da nam ga Bog poživi čila i zdrava 
još mnogo i mnogo godina na korist mu
kotrpne naše Istre.

Radnici u rieikoj petrolieri

Kupalište te vodno i zračno lječilište 
po Kneippovom sustavu u Dolini.

U našoj pitomoj Dolini osnovala se je 
prvih dana ovog mjeseca zadruga pod 
gornjim naslovom, kojoj je već c. k. na- 
mjestničtvo u Trstu potvrdilo odnosna 
pravila. Izabran je privremeni odbor, koji 
rukovodi i za sada sve poslove i kojemu 
pripadaju najodličniji muževi one rodo
ljubne i sviestne naše obćine. Svoje djelo
vanje započeti će dne 15. marča o. g. a 
sada je odbor dao tiskati okružnice kojimi 
će pozvati slavenske i hrvatske rodoljube 
Istre i susjednih naših zemalja da pristupe 
u zadrugu, t. j. da nabave dionica, od 
kojih imade svaka cienu od 50 K.

Mi ćemo se jošte vratiti na to narodno 
poduzeće a za danas preporučamo našim 
rođoljubim neka nitko od njih neodbije 
poziva odbora za pristup u zadrugu.

Trg. tvrdka „Rastelli i dr.“ u Trstu.
Tršćanska »Edinost« donaša ovaj slu

čaj : Gosp. Tomo Sancin, trgovac u Šked- 
nju, poslao je po svome bratu tvrdki 
Rastelli & Co. u Trstu jedno slovensko 
pismo, kojim je naručivao vreću šećera. 
Kad je trgovčev brat došao po šećer, 
drsko mu je dobacio jedan činovnik spo
menute tvrtke : »Tu niesmo »Šćavi«, u 
Trstu su svi Talijani«.

Ovome ne treba komenata. Mi ćemo 
dapače priznati onome fanatiku, da smo 
mi svi zbilja »šćavi«, svi koliko nas je 
god u Trstu i vani u pokrajinama, dok 
ne ćemo i ne znamo, da prisilimo ove 
bahate židovčiće, da nas štuju i da za 
naš novac već jednom nauče govoriti 
s nama našim jezikom. Što će svi novi
narski članci ? Zapišite u raboš vi trgovci 
i konsumenti :

Tvrdka Rastelli & Co. u Trstu ne treba 
naših mušterija ; »šćavo« je onaj, koji će 
od sada potrošiti kod nje i pol filira !

To će biti najzgodniji odgovor.

Jubilelj gimn. ravnatelja.
Dne 22. t. mj. navršilo se 30 godina 

kako je ravnatelj na kr. velikoj gimnaziji 
u Osijeku g. Ivan Rabar nastupio svoje 
službovanje kao profesor.

Tom je prilikom došao u stan g. rav
natelja sav profesorski zbor gimnazije i 
poklonio se svečaru. Oslovio ga najstariji 
profesor gosp Antun Hladnik, a u znak 
odanosti predao mu na dar srebrni vrč. 
U sredini vrča nalazi se vijenac od lo
vora sa 18 listova. Svaki list nosi ime 
jednoga od sadanjih profesora. Svečar se 
veoma liepo zahvalio. Odmah iza gospode 
profesora udjoše odaslanici djačtva, pod 
vodstvom osmo-gimnazijalca g. Majstoro- 
vića, koji je svečara u ime djačtva poz
dravio, na što se svečar veoma toplo 
zahvalio. Svečar g. Rabar primio je bez 
broj čestitaka sa svih strana, a ponajviše 
od svojih negdašnjih učenika.

Pridružujemo ovime i mi naše smjerne 
čestitke.

Japanci se pripravljaju.
Po vladinom nalogu vraćaju se velika 

množtva Japanaca iz Amerike kući. Drži 
e da Japan poziva pod oružje rezerviste.

Nešto se sprema, nije izključeno da 
doskora bukne rat izmedju Amerike i 
Japana.

Vlsstnik i izdavač: Tiskara LAGINJA I dr 
Odgovorni urednik: J. Kusik

Comunicato.*)
Consorzio dei pistori in Pola.
N. 10.

Visto le eccedenze di contegno a cui 
inqualificabilmente si lasciarono traspor
tare gli operai pisfori durante i tre primi 
giorni di sciopero sia con minaccie ed 
aggressioni nonché con danni materiali 
arrecati ai proprietari padroni, quest’ ul
timi in maggioranza assoluta convenuti 
all’odierna riunione, deliberarono di li
cenziare tutti gli operai pistori i quali 
con tal mezzo vengono perciò notiziati di 
ritirare i loro libretti di lavoro dal locale 
ufficio municipale.

POLA, 26 gennaio 1908.
La maggioranza dei proprietari pistori,

Il Preside:
 L. DECLEVA.

*) Per questi articoli la redazione non assume 
altra responsabilità tranne quella voluta dalla legge.

Priposlano.*)
Udruga pekara, Pula.

Broj io.

Obzirom na ružne prekršaje do kojih 
su se pustili zavoditi štrajkujući pekari 
prva tri dana štrajka, bilo to pogibeljnim 
prietnjama, bilo materijalnom štetom na- 
nešenom gospodarima, ovi nadošli u ve
likoj većini na današnju sjednicu, odlučiše 
odpustiti sve radnike pekare kojih se 
time obznanjuje da mogu dignuti radničke 
knjižice u mjestnom obćinskom uredu.

Pula, 26. jenara 1908.
Većina gospodara pekara.

Predsjednik :
L. DECLEVA.

*) Za članke pod ovim naslovom uredničtvo 
ne preuzimlje nikakve odgovornosti.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

PRODAJE SE u tiskari Laginja i dr. 
via Giulia 1 stare novine po 8 novčića 
kilogram. 86

VENDESI acquavite di vinaccie, di su
sini, di ginepro, vini delle migliori qua
lità domestiche, liquori in ispecie la spe
cialità «liquore di marasca» presso Andrea 
Bastianich negoziante con distilleria e cave 
di .cemento Albona. 78

VENDESI nella tipografia Laginja e comp. 
via Giulia 1 vecchi giornali a 8. soldi il 
chilogramma. * 86 a

TAPPEZZIERE con proprio lavoratorio 
di Enrico Agolanti in Via Sissano N. 8. 
Assume ogni lavoro che eseguisce pun
tualmente nel suo lavoratorio e a richie
sta a domicilio. Prezzi miti. 73-

TAPETAR Enrico Agolanti u ulici Sis
sano 8 prima svakovrstne naručbe koje 
točno izvršuje u njegovoj radionici i u 
stanu. Ciene umjerene. 73 a

CHI VENDE e compera mobili usati si 
rivolga a F. Barbalić Via Sissano angolo
Via Diana. 74

Trgovcima i raznim gospodarskim dru
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj: 
Tiskari Laginja i drug.* mogu se dobiti' 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz.' 
jeftinu cienu. 52 i

Me Deposito Aceto
štvima preporuča se osobito naša ,Na- POLA, angolo via Sissano e via Diana 
rodna Papirnica* za nabavu raznih škoi-1
skih teka i risanka kao i pločice i ine ! presso
školske potreboće, te sve knjige i tiska- pp . w/mopA niDDATTC 
niče potrebne za konsumna društva. Pre- T ILA11 vJuoW DAnDA.1jA‘; 
prodavačima znatan popust. 52 a |

0 0 JEFTINO i BRZO. 0 o

sv. ispovjed i pričest 
izradjuje 

NARODNA TISKARA 

LAGINJA i dr. — PULA 
Via Giulia, i.

o o JEFTINO i BRZO, o o

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tlskail 

LAGINJA i dr. - PULA 
===== VIA GIULIA. 1. —==

| o ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Prima zadrugare, koji uplaćuju zadružnih die lov a Jedan ili više 
■■■■i. ■ ■ ■ , po kruna ao.

Prima novac na štednju od svakoga, ak" 1 niJe e,na te 
■ ■ -------- plaća od istoga

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju, uložene iznose đo 1000 K be* prediiođnog
-- odkaza, a iznose od 1000 U

ako se nije kod uloienja suglasno ustanovio vedi ili manji rok za 
odkaz, u* odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, nona hipoteku
. ....................      ■ , ili aji mjenice

i zadužnice u* garancija.
Uredovni Sati svaki dan 9~za cati prije podne i 3—6 sati 

... . — posile podne; u nedjelju i blagdane
osim julija i augusta mjeseca od 9—za prije podne.

Dmžtvena pisama blagajna nalazi se u viale Carrara vlastita 
-------------------------------------kuda (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se 

dobivaju pobllie informacije.
Ravnateljstva

OdUkovu • 3 »rsbrnlnl kolsjuual 
■ forisi gadiš« 1891. 1894. 1900. 

ć*st«a diploma I zlatno kolajna 
a Viđam godino 1903.

ZJatan kolajna I zaslužni križ a 
Rimu gadio« 1903.

Svijećama na paru 
j. Hopac, Girica, ii. sr. uma n. 7. 

Preporuče pred. svećenstva, crkvenom atarešinatvu, p. n. "davnom ob- 
dtaatvu «vijeće fer prijesnog pćetnoj* voska. Kilogram po K. 5— Za prije-
«QOat jamčim ■ K d.ooo. Timbra Myrrhao, 8tyrax, fitilja i stakla za 
vjatoo svjetlo po jeftinoj Assi. S«. Trgovcima preporučam «vijeće za pogrebe, M bodićno drvce, voštana svštei i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene. M vosak kupujem u «vakoj množini po najviicj dnevnoj cjjenL 

—■■■ N* Knhtjev UJJezzz^elJeztfk franke —— lJ

fjiocks- u. Wochenkalenders 
sowie samtlichg Militardrucksorten 
SiRd in der BUeHDRUGKEREI, PA- 
PIERHANDLUNG u. BUeHBINDEHU 

LAGINJA & Gie. - POLA 
VIA GIULIA, 1. billi^ zu haben.

Prezzo : Fino 20 litri a 12 cent. 
11 litro e oltre 20 litri a 10 cent. 

U Utro.

(kvasine)
PULA, na uglu ulica Sissano i Diana 

kod

FRANA BARBALHA

Ciena : Do 20 litara po 12 ] ara 
lltar. preko 20 litara po 10 para.


